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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
SIMONE BILLI

La seduta comincia alle 15.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori sarà assicurata anche mediante
la trasmissione sulla web-tv della Camera
dei deputati.

L’odierna partecipazione sarà svolta con-
sentendo la partecipazione da remoto dei
deputati secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nella riunione
del 4 novembre 2020.

Audizione del Sottosegretario agli Affari
esteri e alla cooperazione internazio-
nale, Benedetto Della Vedova, sulle po-
litiche per gli italiani nel mondo (ai
sensi dell’articolo 143, comma 2, del Re-
golamento).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’audizione, ai sensi dell’articolo 143, comma
2, del Regolamento, del Sottosegretario agli
Affari esteri e alla cooperazione interna-
zionale, Benedetto Della Vedova, sulle po-
litiche per gli italiani nel mondo.

Anche a nome dei componenti del Co-
mitato, saluto il Sottosegretario Della Ve-
dova e lo ringrazio per la disponibilità a
contribuire all’avvio dei lavori di questo
Comitato. Saluto anche il Direttore Gene-
rale per gli italiani all’estero e le politiche
migratorie, Luigi Maria Vignali, che lo ac-
compagna. Ricordo che l’Aula inizierà alle
16.30, per cui abbiamo poco meno di un’ora
di tempo.

Prima di dare la parola al Sottosegre-
tario, ricordo che l’audizione odierna è

stata concordata in sede di Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, della Commissione con l’obiettivo
di focalizzare meglio i temi di prioritario
interesse per il nostro Comitato, con par-
ticolare riferimento allo stato della rete
estera e ai progetti di digitalizzazione dei
servizi consolari, nonché il ruolo degli or-
gani di rappresentanza delle comunità dei
connazionali all’estero, anche in vista del
rinnovo dei Comites (Comitati degli italiani
all’estero).

Segnalo che la rete consolare è in grande
difficoltà, in particolare per il rilascio dei
passaporti e delle carte d’identità, ma non
solo: innanzitutto, a causa del raddoppio
degli iscritti AIRE (Anagrafe degli italiani
residenti all’estero) negli ultimi quindici
anni – nel 2006 erano circa 3 milioni e oggi
sono circa 6 milioni –, a fronte di una
riduzione delle risorse disponibili, a cui si
aggiunge il perdurare di questa dramma-
tica pandemia, che ha costretto molti con-
solati alla chiusura o al lavoro ridotto al 50
per cento.

Ricevo numerosissime segnalazioni dalla
comunità italiana all’estero sulle criticità
della nostra rete consolare a causa dei
ritardi nella procedura di rilascio dei pas-
saporti e delle carte d’identità. Questa si-
tuazione potrebbe rapidamente degene-
rare, Sottosegretario, in quanto la carta
elettronica e il passaporto digitale sono
ormai essenziali per svolgere numerose ope-
razioni all’estero, come ad esempio l’aper-
tura e la gestione di un conto corrente in
banca. È necessario, quindi, disinnescare
questa che può essere considerata una vera
e propria bomba pronta a esplodere.

Invece, Sottosegretario e Direttore Vi-
gnali, apprendo con enorme rammarico
che i concorsi indetti con decreto ministe-
riale del febbraio 2021 – in particolare mi
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riferisco a quelli con il numero 511589-bis
– sono stati nuovamente rimandati a set-
tembre. I tempi per inviare rinforzi ai
consolati, pertanto, si allungano. È da tempo
che noi eletti all’estero – penso di poter
parlare anche per i miei colleghi parlamen-
tari eletti nella circoscrizione estera – sol-
lecitiamo la Farnesina – e Lei, Sottosegre-
tario – per inviare queste risorse ai con-
solati al più presto.

La situazione sta diventando esplosiva,
Sottosegretario e Direttore Vignali. Reputo
che sia necessario agire al più presto per
cercare di porre rimedio a questa situa-
zione.

Fatta questa premessa, lascio la parola
al Sottosegretario Della Vedova affinché
svolga il Suo intervento.

BENEDETTO DELLA VEDOVA, Sotto-
segretario agli Affari esteri e alla coopera-
zione internazionale. Grazie, presidente Billi,
per questa introduzione, in cui sono state
poste alcune delle questioni inerenti gli
italiani nel mondo che sono prioritarie non
soltanto per il MAECI, ma in generale per
il Governo, visto che i nostri connazionali
iscritti negli schedari consolari all’estero
sono, al 31 maggio 2021, 6,3 milioni. Lei lo
accennava, credo che bisognerebbe anche
lavorare un po' più nel dettaglio per fare
una valutazione qualitativa di questa quan-
tità in crescita. Infatti, sono tanti gli aspetti
che negli ultimi anni si sono affermati in
termini di presenza di italiani all’estero che
sono completamente diversi da quelli a cui
eravamo abituati.

Stiamo parlando di una diaspora dall’i-
nestimabile valore umano e culturale, che
necessita di sentire sempre forte la pre-
senza dell’Italia nei Paesi di accoglienza.

La distribuzione geografica dei conna-
zionali residenti all’estero riflette ancora
oggi le dinamiche dei flussi del passato: 3,3
milioni di italiani si trovano in Europa; 2,2
milioni in America meridionale; 550 mila
nel Nord e Centro America; 175 mila sono
i connazionali in Oceania; i rimanenti 165
mila sono più o meno ugualmente distri-
buiti tra Africa e Asia. Tali dati rispec-
chiano solo parzialmente la reale consi-
stenza degli italiani all’estero, tenuto conto

che purtroppo ancora sono molti a non
registrarsi presso i nostri consolati.

Ognuna di queste collettività all’estero si
è localmente integrata ed è il risultato della
stratificazione di differenti ondate migra-
torie. Ai figli e ai nipoti degli emigranti
italiani di vecchia generazione si aggiun-
gono sempre più numerosi – nonostante le
limitazioni agli spostamenti che sono en-
trate in vigore nell’ultimo anno e mezzo in
risposta all’emergenza sanitaria – flussi
crescenti di nuova mobilità dall’Italia di
giovani che scelgono di spostarsi prevalen-
temente per ragioni economiche.

Basti pensare che dal 1° gennaio al 31
dicembre 2020 si sono iscritti all’AIRE
314.427 concittadini, mentre nel 2019 erano
stati 258 mila. Tra di essi ci sono soprat-
tutto giovani dai diciotto ai trentaquattro
anni e adulti tra i trentacinque e i quaran-
tanove anni nel pieno della loro vita lavo-
rativa che decidono di investire all’estero il
patrimonio umano di formazione acquisita
in Italia.

La nuova mobilità è un fenomeno di
dimensioni importanti, a cui guardare sia
in termini di servizi e assistenza sia per il
rilancio strategico del sistema Italia. Que-
sto è uno degli elementi che viene valoriz-
zato anche da più Direzioni Generali al-
l’interno della Farnesina.

Possiamo e dobbiamo avvalerci dell’im-
portante soft power costituito da tali gruppi
di connazionali di più recente costituzione,
così come dagli esponenti tradizionali delle
nostre comunità per promuovere il vivere
all’italiana attraverso contatti people to pe-
ople che valorizzino in termini di immagine
e di affezione l’Italia e l’italianità, così
apprezzata nel mondo.

La Farnesina accompagna le comunità
italiane all’estero in questo processo di
affermazione identitaria anche fattivamente
attraverso il sostegno alla nuova emigra-
zione e la valorizzazione del nuovo asso-
ciazionismo.

Vogliamo costruire un nuovo partena-
riato con le comunità italiane all’estero,
che possa portare un duplice beneficio ai
nostri connazionali e oriundi italiani e al
nostro Paese. La neo-mobilità, in partico-
lare, si presenta come una sfida costante
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che non deve passare in secondo piano,
nonostante gli occhi del mondo sono pun-
tati sulla crisi socio sanitaria innescata dal
coronavirus.

Per tutti i giovani italiani che si trovano
all’estero risulta oggi più importante che
mai disporre di una rete di accoglienza per
evitare che, specie in un momento tanto
duro come questo, gli stessi giovani si ri-
trovino ad affrontare da soli condizioni di
marginalità e indigenza o sfruttamento.

Al contempo, vogliamo continuare a va-
lorizzare i connazionali di vecchia genera-
zione che dal secondo dopoguerra a oggi
hanno saputo organizzarsi in una rete di
associazioni attive nei più svariati settori –
dalla cultura all’assistenziale – che oggi
conta circa 1.700 associazioni ufficialmente
registrate. Tuttavia, oggi molte stanno vi-
vendo un’importante trasformazione e
adesso si aggiungono nuove forme di asso-
ciazionismo che stanno conoscendo un mo-
mento di forte espansione, anche grazie
alle idee innovative e creative che propon-
gono.

L’obiettivo comune è quello di creare
reti di sostegno e connessione per gli ita-
liani che arrivano in un Paese straniero,
per facilitarne l’integrazione e la connes-
sione con altri italiani e italo-discendenti di
nuova generazione.

Il nuovo associazionismo nel mondo si
sta rivelando un punto di riferimento fon-
damentale anche per le istituzioni. L’asso-
ciazionismo italiano all’estero è chiamato,
dunque, a vivere una nuova stagione di
centralità.

È proprio nella consapevolezza della
variegata e mutata composizione delle no-
stre collettività all’estero e del crescente
bisogno di solidi punti di riferimento che
vanno considerate fondamentali le elezioni
per il rinnovo dei Comitati per gli italiani
all’estero, previste per il prossimo 3 dicem-
bre 2021. Già da mesi la Farnesina si sta
preparando per organizzare e valorizzare
quanto più possibile presso le nostre col-
lettività all’estero la prossima tornata elet-
torale di rinnovo dei Comitati, in linea con
il dettato normativo che prevede che le
elezioni si svolgano entro e non oltre il
2021.

Prima di proseguire, voglio aggiungere
una considerazione su questo, perché la
discussione sulle elezioni e sulla data delle
elezioni per i Comites è una discussione di
cui voi siete probabilmente partecipi per-
fino più di me ed è un tema che mi è stato
posto sia dalle comunità e dagli esponenti
dei Comites e del CGIE (Consiglio generale
degli italiani all’estero) nelle riunioni in
videoconferenza che abbiamo avuto sia ne-
gli incontri che ho fatto, avendo ricomin-
ciato un po' – nel mio caso ho cominciato
– a viaggiare, visitando Londra, Berlino,
Madrid e Parigi. In tutte queste occasioni
ho incontrato anche gli esponenti dei Co-
mites e del CGIE.

Come Ministero degli Esteri, con il Di-
rettore Generale Vignali e con tutta la strut-
tura, stiamo lavorando per la data del 3
dicembre, che è quella prevista. Riteniamo
che non stia al Governo intervenire – non
voglio fare una analogia troppo diretta – in
un procedimento elettorale che è già av-
viato. Certo, se il Parlamento, per le rela-
zioni che ha stabilito e per le valutazioni
che volesse fare, dovesse intervenire con
una propria risoluzione o con una richiesta
largamente maggioritaria, perché si do-
vesse ritenere che un rinvio ulteriore di
qualche mese possa portare a evitare si-
tuazioni di difficoltà e anche evitare di
trovarsi in una situazione in cui partano
recriminazioni o dispiaceri eccetera, natu-
ralmente il Governo sarà prontissimo a
considerare un avviso del Parlamento sul
tema della data, tenendo conto che il Par-
lamento è sovrano. Ad ogni modo, rimarrei
in una stagione elettorale che consideri
qualche mese e non oltre.

Detto questo – lo dico per evitare di
essere reticente, perché questo è un tema
che è stato sollevato più volte, in diversi
ambiti e a diversi livelli – la buona riuscita
delle elezioni dei Comitati degli italiani
all’estero per noi è un obiettivo prioritario,
poiché consentirà di rinnovare il rapporto
con i connazionali all’estero, reimpostan-
dolo su nuove basi e coinvolgendo soprat-
tutto le nuove generazioni, vale a dire i
giovani di più recente immigrazione e i nati
all’estero di discendenza italiana.
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La data di indizione delle elezioni –
svolgo il mio ragionamento su questa base,
perché di default noi stiamo lavorando per
assicurare tutto al meglio per quella data –
è fissata al 3 settembre e conseguentemente
la data delle elezioni al 3 dicembre, ter-
mine ultimo per la ricezione del voto per
corrispondenza. L’intervallo di tre mesi è
fissato dalla legge 286 del 2003, perché
dobbiamo ricordare che il Governo non si
muove motu proprio nell’organizzazione di
queste elezioni, esattamente come nell’or-
ganizzazione delle altre elezioni, ma si
muove sulla base del dettato normativo.

Come nel 2015 l’esercizio del diritto di
voto avverrà con la con la cosiddetta « op-
zione inversa », come previsto dal decreto-
legge 67 del 2012. Anche su questo ho ben
presente il tema, poiché è un tema che mi
è stato sottoposto in molte sedi e con molti
argomenti. La normativa è questa e già si
sono svolte elezioni con questo tipo di
previsione normativa ed è la modalità sta-
bilita dalla legge sulla quale ci siamo mossi
e ci muoviamo nell’organizzazione delle
elezioni.

Sarà fondamentale per il miglior svol-
gimento di questa tornata elettorale avere
il pieno sostegno dell’attuale rappresen-
tanza del Comites e del CGIE, con lo scopo
condiviso di aumentare quanto più possi-
bile il bacino elettorale attivo e passivo. Gli
organismi degli italiani all’estero si confer-
meranno, infatti, più rappresentativi, quante
più persone andranno a votare, anche se su
questo ritengo che dobbiamo anche consi-
derare che l’autorevolezza e la legittimità
degli organismi dipendono dal funziona-
mento corretto del procedimento legisla-
tivo prima ancora che dai livelli di parte-
cipazione.

La nostra idea è di fare in modo, attra-
verso l’informazione istituzionale e met-
tendo in campo tutti i canali di comunica-
zione, anche diretta, che sono disponibili –
email, sms, eccetera – con gli italiani iscritti
all’AIRE, di raggiungere la platea prossima
al 100 per cento con l’informazione e di
facilitare il più possibile l’esercizio dell’op-
zione, ovvero dalla richiesta di partecipa-
zione al voto. Credo che allo stato dei fatti
concentrarci su questo probabilmente pro-

durrà il risultato migliore in termini di
partecipazione.

La Farnesina ha già intrapreso con i
mezzi a disposizione ed in raccordo con il
servizio stampa e con le sedi all’estero una
prima fase di accompagnamento del corpo
elettorale al voto. Questo processo infor-
mativo progressivo è stato inizialmente ri-
volto a far conoscere alla comunità resi-
dente il ruolo e l’importanza dei Comites,
mentre in una seconda fase – che sta per
iniziare – i connazionali riceveranno pun-
tuali informazioni riguardo alle modalità e
tempistiche di voto.

Per quanto riguarda lo stato di avanza-
mento, le sedi della rete diplomatico-con-
solare hanno già iniziato ad acquisire le
richieste di iscrizione nei propri elenchi
elettorali, presentate con diverse modalità
proprio al fine di ampliare al massimo la
registrazione al voto: a mano, per posta
elettronica ordinaria o certificata – quindi
anche per posta elettronica ordinaria –,
oltre che per posta ordinaria.

Da quest’anno segnalo, inoltre, un’im-
portante novità: la domanda può essere
inoltrata previa registrazione anche tra-
mite il portale per i servizi consolari Fast
It, assai noto alla comunità degli italiani
all’estero. Si tratta di una procedura online
facile, sicura e guidata in ogni passo.

La campagna informativa istituzionale
vera e propria sarà, invece, avviata solo a
partire dall’indizione formale delle ele-
zioni, che al momento è prevista per il 3
settembre, con decreto a cura del Capo
dell’Ufficio consolare (articolo 15, comma 1
della citata legge 286 del 2003). Tale cam-
pagna informativa sarà orientata principal-
mente all’acquisizione delle richieste di iscri-
zione nell’elenco elettorale di riferimento e
ad invitare i connazionali a partecipare
all’esercizio elettorale. Ambiamo davvero a
fare il possibile per rendere i Comites più
visibili presso le nostre comunità e raggiun-
gere un elevato tasso di partecipazione al
voto. D’altra parte, i Comites, nel mandato
che ora volge al termine, si sono rivelati
degli eccellenti strumenti di valorizzazione
delle nostre comunità e di assistenza ai
connazionali; in particolare, durante la fase
più critica – e non solo – e di uscita dalla
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pandemia – speriamo – molti cittadini
italiani all’estero hanno tratto beneficio dalla
rete di informazione e di assistenza messa
in piedi dai Comites – eravamo a Parigi la
settimana scorsa – e anche dai medici che
si sono messi a disposizione.

Inoltre, ambiamo al riconoscimento del
ruolo storico delle nostre collettività all’e-
stero anche attraverso più di 250 progetti
per un valore complessivo superiore ai 2,5
milioni di euro, che costituiscono un risul-
tato davvero ottimo e che confidiamo possa
essere replicato.

Ricordo anche che la Farnesina sta la-
vorando sulla sperimentazione del voto elet-
tronico, rimanendo per ora il voto cartaceo
l’unico con valore legale e valido ai fini
dello scrutinio. Tutto questo per quanto
riguarda il tema dei Comites e delle ele-
zioni.

Vorrei ora toccare il tema dell’assi-
stenza ai nostri connazionali in difficoltà
all’estero, soprattutto in risposta all’emer-
genza sanitaria globale causata dal coro-
navirus.

Nella sua introduzione il presidente se-
gnalava alcune situazioni di code, di ri-
tardi, di documenti. Ovviamente parte di
questo sovraccarico è legato alla pandemia,
che ha messo sotto stress la rete consolare
non in modo uniforme, ma è evidente che,
per ragioni di preoccupazioni, di prudenza
rispetto a eventuali situazioni che doves-
sero ripresentarsi in futuro, anche la sem-
plice richiesta dei documenti ha subito
un’accelerazione. In alcuni casi – penso
alla Gran Bretagna – la Brexit è stata un
ulteriore fattore di pesante stress sulle strut-
ture.

Tengo a ricordare lo sforzo senza pre-
cedenti sostenuto dalla Farnesina nel corso
del 2020: l’Unità di crisi, in stretta colla-
borazione con tutta la rete diplomatico-
consolare, ha organizzato 1.185 operazioni
di rientro e riportato a casa oltre 110 mila
connazionali da 121 Paesi in fase di ur-
genza.

Inoltre, grazie agli stanziamenti previsti
nei decreti Cura Italia e Rilancio, la Far-
nesina ha erogato 6,5 milioni di euro com-
plessivi – anzi di più – all’intera rete,
destinati all’assistenza finanziaria dei con-

nazionali in difficoltà. Tali fondi hanno
reso possibile, dall’inizio dell’emergenza e
al 30 aprile 2021, oltre 9.200 interventi
nella forma di sussidi, prestiti e altre forme
rilevanti di aiuto economico, ricorrendo
anche a nuove tipologie di assistenza in
favore di connazionali indigenti o in stato
di comprovata necessità alla luce dei per-
duranti effetti della crisi socio-sanitaria
provocata dalla pandemia.

Tra le nuove tipologie di intervento ri-
cordo: aiuti economici a favore di titolari –
connazionali, naturalmente – di piccole e
micro imprese; l’erogazione di bonus sus-
sidio per rimpatri definitivi in Italia; con-
venzioni o contratti con enti e istituti pub-
blici o privati al fine di fornire adeguata
assistenza sanitaria, visite mediche, tam-
poni, esami sierologici farmaci ai conna-
zionali; sussidi sotto forma – nei casi più
drammatici – di buoni pasto o pacchi ali-
mentari; sostegno all’apprendimento con
l’acquisto di adeguata strumentazione in-
formatica, perché la DAD (didattica a di-
stanza) ha coinvolto non solo gli studenti
italiani; programmi di riqualificazione pro-
fessionale per i connazionali che hanno
perso il lavoro a causa del coronavirus.

Quasi il 50 per cento dei fondi aggiuntivi
stanziati per fronteggiare l’emergenza sa-
nitaria nel mondo sono andati alle sedi
dell’America centro-meridionale, mentre un
quarto alle sedi africane. Circa i tre quarti
degli interventi hanno avuto luogo in Ame-
rica centro-meridionale, dove più duraturi
e più gravi sono stati gli effetti pandemici,
anche a carico del tessuto economico e
sociale.

Sempre nell’ottica di accompagnamento
a 360 gradi della collettività italiana dei
residenti all’estero nell’affrontare l’emer-
genza sanitaria, la Farnesina ha mantenuto
un serrato dialogo con il Ministero della
Salute per ottenere l’estensione delle vac-
cinazioni anti-SARS CoV-2 alla più ampia
platea possibile dei connazionali all’estero.
È ora possibile essere vaccinati in Italia, da
un lato, per i lavoratori italiani all’estero
aventi diritto all’assistenza sanitaria nazio-
nale e, dall’altra, per gli iscritti all’AIRE
che vivono temporaneamente nel territorio
nazionale, essendo stata anche questa una

Camera dei Deputati — 7 — Audizione – 11

XVIII LEGISLATURA — III COMMISSIONE — SEDUTA DEL 23 GIUGNO 2021



richiesta molto pressante a cui si è riusciti
a dare una risposta positiva.

È ora prioritario prevedere le modalità
per il riconoscimento in Italia da vaccina-
zione anti-SARS CoV-2 effettuata all’estero
dei nostri connazionali. A questo proposito
l’interlocuzione con il Ministero della Sa-
lute si mantiene costante.

A conclusione di questa panoramica vor-
rei soffermarmi sul turismo delle radici,
una progettualità del MAECI a voi ben
nota, specificamente pensata per valoriz-
zare e coinvolgere le nostre collettività nel
mondo nella fase di ripresa post-pande-
mica che prevederà – tutti ce lo auguriamo
– un allentamento delle misure di limita-
zione degli spostamenti da e per l’estero.
Sto parlando di un’offerta turistica ragio-
nata e strutturata attraverso appropriate
strategie di comunicazione, che coniughi la
fruizione di beni e servizi del terzo settore
– alloggi, enogastronomia e visite guidate –
alla conoscenza della storia familiare della
cultura d’origine degli italiani residenti al-
l’estero e degli italo-discendenti. Come sa-
pete, si stima che essi costituiscano un
bacino di utenza prossimo agli 80 milioni.
In base ai dati forniti dall’ENIT (Agenzia
nazionale del turismo) sono oggi 10 milioni
i turisti stranieri di origine italiana che nel
2018 hanno visitato l’Italia, con un indotto
quantificato intorno ai 4 miliardi di euro.

La Farnesina vuole, dunque, offrire un
riconoscimento all’importanza dei flussi tu-
ristici che si originano nelle comunità ita-
liane all’estero e che presentano interes-
santi potenzialità di sviluppo. Anche per il
turismo delle radici è importante la colla-
borazione con i Comites e le associazioni.

Già nel 2018 il MAECI ha convocato con
cadenza annuale un tavolo di coordina-
mento tecnico in collaborazione con l’ENIT
che oggi coinvolge oltre ottanta sigle tra
amministrazioni centrali, enti locali, centri
accademici e di ricerca pubblici e privati,
associazioni di categoria, operatori econo-
mici e start up interessati al potenziamento
di questo specifico segmento turistico.

Tra le iniziative di questo esercizio vi è
innanzitutto l’avvio del primo master uni-
versitario in Italia, presso l’Università della
Calabria, dedicato alla formazione di ope-

ratori specializzati e studi miranti a defi-
nire le caratteristiche e le aspettative dei
turisti dalle radici. A questo si affianca la
pubblicazione di una collana di guide alla
riscoperta dei territori di origine prodotta
in collaborazione con l’Associazione Rights
Italia tradotta in diverse lingue e di due
ricerche qualitative e quantitative sui viaggi
delle radici d’Italia, condotte una dall’Os-
servatorio delle radici italiane – nato in
seno all’Associazione A Sud –, e l’altra
dall’Università di Calabria.

Sono orgoglioso di annunciare che la
Farnesina sta lavorando a un’importante
iniziativa da finanziare con i fondi del
Piano nazionale di ripresa di resilienza
relativa proprio al turismo delle radici.

L’obiettivo di breve e medio termine è di
contribuire al rilancio dell’industria turi-
stica dopo la pandemia, mentre l’obiettivo
di lungo periodo è quello di utilizzare un
nuovo canale per rafforzare i legami del
nostro Paese con le nuove generazioni di
italo-discendenti nei diversi Paesi in cui
vivono, alcuni dei quali – in particolare
Stati Uniti, Canada, Germania, Brasile Ar-
gentina, Australia e Sudafrica – sono o
possono diventare partner strategici dell’I-
talia e non solo luoghi di provenienza di
maggiori flussi turistici.

Il progetto si fonda su quattro pilastri:
lo stimolo dell’occupazione giovanile; la va-
lorizzazione di borghi e dimore storiche; il
sostegno alle attività economiche locali come
l’enogastronomia e l’artigianato; lo sfrutta-
mento dei canali digitali, utili per una dif-
fusione capillare delle informazioni e per
la ricerca dei documenti sulla storia fami-
liare degli italo-discendenti. Spero nel breve
futuro di potervi dare aggiornamenti su
questo.

Questa è stata una veloce panoramica
dell’attività della Farnesina a favore dei
nostri connazionali nel mondo, un’attività
di assistenza capillare costante, soprattutto
nelle ore più buie dell’emergenza pande-
mica. Siamo tutti stati colti di sorpresa
dalla pandemia, ma posso dirvi che oggi il
bilancio è quello di una reazione pronta e
compatta, che è passata attraverso il co-
stante coordinamento con tutti gli uffici
della rete che ha avuto l’obiettivo di non
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lasciare indietro nessun membro della no-
stra collettività all’estero.

In conclusione, posso aggiungere una
brevissima testimonianza: come vi dicevo,
per il momento ho fatto viaggi e visite solo
nelle principali capitali europee e ho ri-
scontrato una consapevolezza dei problemi
che venivano segnalati da Lei, onorevole, in
apertura sui tempi e sul carico di lavoro e
una determinazione a mettere energie, ri-
sorse e volontà anche oltre il profilo squi-
sitamente professionale per riuscire a ri-
durre il carico e offrire servizi nei tempi
brevi che i nostri connazionali aspettano,
compatibilmente con un carico che per
mille ragioni si è trovato ad espandersi in
modo esponenziale negli ultimi mesi. Quello
che ho cominciato a capire è che in realtà
in alcune situazioni – almeno in Europa –
abbiamo già scollinato.

PRESIDENTE. Ringrazio il Sottosegre-
tario Della Vedova. Chiedo ai colleghi, an-
che quelli collegati da remoto, se intendono
porre domande o svolgere osservazioni.
Prego, onorevole Schirò.

ANGELA SCHIRÒ. Grazie, presidente.
Ringrazio il Sottosegretario e il Direttore
Generale per la loro disponibilità e anche
per lo sforzo di dare una panoramica ge-
nerale delle cose fatte e della situazione
degli italiani all’estero.

Io stessa sono figlia di emigrati e since-
ramente è difficile tornare nei territori di
origine nel momento in cui non si ha un
documento d’identità valido. Infatti, in que-
sto momento ci sono tantissimi italiani
all’estero che continuano rimanere bloccati
all’estero dopo la pandemia non perché
non vi sia la possibilità di fare un viaggio
per qualsiasi motivo, ma perché hanno i
documenti di identità scaduti. La validità
dei documenti è stata prorogata dal Go-
verno italiano, però in questo momento i
documenti non consentono di fare viaggi o
passare le frontiere. Questo è un grandis-
simo problema, per non parlare di tutti gli
altri fondamentali diritti di cittadinanza
che in questo momento ci lasciano atten-
dere molto. Noi italiani all’estero dobbiamo
aspettare mesi per avere un appuntamento

nei consolati. La situazione era già difficile,
ma – come tutti sappiamo e come ha detto
anche il presidente Billi – la pandemia ci
ha messo del suo e ha peggiorato ancora la
situazione.

Sono qui solo per fare un appello: noi
eletti all’estero, di tutti gli orientamenti e di
qualsiasi area geografica, abbiamo fatto le
proposte su tantissime questioni che riguar-
dano gli italiani all’estero. Noi ci siamo e
siamo pronti a dare una mano per avviare
anche un piano straordinario per cercare
di risolvere in qualche modo, perché come
ha detto bene il presidente Billi è una
bomba che rischia di esplodere. Inoltre, il
legame forte tra gli italiani all’estero e
l’Italia rischia anche di spezzarsi proprio
per i diritti che ci vengono in un certo
senso negati. I servizi sono un diritto al
quale dobbiamo avere accesso, non direi
come se vivessimo qui in Italia, ma non è
possibile non avere un appuntamento di
urgenza dopo mesi, così come non è pos-
sibile non poter accedere a un mutuo solo
perché non ci sono i documenti d’identità.

Ad ogni modo, La ringrazio, ma diamoci
una mossa, perché la situazione della rete
consolare all’estero sta diventando vera-
mente insostenibile.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Schirò.
Do la parola all’onorevole La Marca. Prego.

FRANCESCA LA MARCA. La ringrazio,
presidente. Sottosegretario, grazie per la
Sua audizione. Ho quattro punti e sarò
molto rapida, ma devo per forza sollevare
le questioni che mi premono.

In primo luogo, vi è la questione dei
servizi consolari, la nostra rete consolare
nel mondo. Come Lei ben sa, Sottosegre-
tario, in passato ho fatto una battuta di-
cendo che potrei occuparmi esclusivamente
di questo. Come ha ben detto la collega
Schirò, questa è una bomba che rischia di
esplodere. Sappiamo che i problemi non
sono dell’altro ieri, perché abbiamo avuto
per dieci anni il blocco del turnover e la
pandemia ha messo ancor più in difficoltà
la situazione.

Ricevo sollecitazioni non settimanal-
mente, ma quotidianamente da persone
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che devono aspettare un anno, due anni e
a volte anche tre anni per un appunta-
mento. Ho incontrato il Ministro degli Esteri
Di Maio e ho sottoposto alla Sua attenzione
questo problema, di cui il Ministro è pie-
namente consapevole. Abbiamo formulato
insieme un emendamento al decreto Soste-
gni bis che va in questo senso, ma pur-
troppo è stato dichiarato inammissibile.
Auspico e spero – Le chiedo anche se vuole
dare una mano – che nella prossima legge
di bilancio ci sia una misura straordinaria
per incrementare il personale anche alla
luce della crisi pandemica perché, come Lei
sa, è il nostro biglietto da visita nel mondo,
come ha detto anche il presidente Billi.
Spero che ci sia un aumento del personale
che si possa inserire nella prossima legge di
bilancio e che venga approvata, perché non
se ne può più.

Sottosegretario, Lei ha fatto riferimento
ai nostri connazionali in difficoltà: ho sot-
toposto la questione all’attenzione del Mi-
nistro Di Maio, che mi è sembrato molto
sensibile alla questione, però va al di là
degli indigenti che si recano in consolato
per dei problemi personali.

Ho preparato un emendamento, da pre-
sentare sempre nel decreto Sostegni bis, su
un fondo che si potrebbe creare per le
nostre associazioni. Lei ha detto bene,
quando ha detto che le nostre associazioni
portano avanti la nostra cultura all’estero
– lo sa benissimo, perché è anche stato con
me in Canada – e sa l’importanza e il
valore delle nostre associazioni in loco, sul
territorio. Anche su questo ricevo solleci-
tazioni da parte di connazionali che per via
della crisi pandemica non hanno organiz-
zato attività in quindici mesi e si trovano in
difficoltà addirittura a pagare l’affitto. Ho
anche sottoposto all’attenzione del Diret-
tore Generale Vignali questa stessa que-
stione, ma veramente è una questione che
mi preme sottolineare. Chiedo se fosse pos-
sibile creare un fondo per dare una mano
alle nostre associazioni, magari non a tutte,
ma almeno alle più importanti che si tro-
vano in difficoltà, perché rischiano vera-
mente di andare sotto.

La terza questione, gentile Sottosegre-
tario, è lo SPID (Sistema pubblico di iden-

tità digitale): continuo a dare fastidio al
Direttore Generale Vignali qui presente,
che è sempre più che gentile, e a rompere
– scusate il termine – le scatole sulla
questione dello SPID. Direttore Generale e
Sottosegretario, al di là delle parole fran-
camente non so più come rispondere ai
connazionali della mia ripartizione – non
posso parlare delle altre –, perché nel Nord
e in Centro America ci sono molte difficoltà
nell’accedere allo SPID. Gentile Sottosegre-
tario, se Lei potesse fare un commento
sullo stato dell’arte dello SPID, mi permet-
terebbe di rispondere in modo chiaro ai
nostri connazionali che mi sollecitano ogni
giorno.

Passo all’ultimo punto, non per impor-
tanza: Sottosegretario, ribadisco che siamo
stati in Canada insieme in una visita uffi-
ciale...

PRESIDENTE. Onorevole, La invito a
concludere.

FRANCESCA LA MARCA. Sì, concludo.
Grazie ai suoi sforzi abbiamo siglato nel
2017 l’Accordo sulle patenti di guida tra
Italia e Canada. Sembrava che l’accordo tra
il Québec e l’Italia fosse imminente, ma
invece non lo era. Come ben sa, le patenti
sono di competenza delle singole province.
Le chiedo gentilmente di mettere pressione
sulle autorità italiane affinché si possa fi-
nalmente siglare e implementare l’accordo
tra Québec e Italia. La ringrazio.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole La
Marca. Do la parola all’onorevole Nissoli,
collegata online. Prego.

FUCSIA FITZGERALD NISSOLI (inter-
vento da remoto). Grazie. Ringrazio il Sot-
tosegretario per la relazione e apprezzo
molto il lavoro che è stato fatto dal Mini-
stero per venire incontro anche ai problemi
delle comunità all’estero in questo mo-
mento di pandemia, a cominciare dal com-
pito di prestare aiuto a coloro che erano in
difficoltà sul suolo estero. Sono stati distri-
buiti questi 6 milioni, grazie anche agli
emendamenti del Parlamento e anche gra-
zie al coinvolgimento dei locali Comites.
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Volevo solamente fare un appunto: io
auspico che questi comitati possono essere
rinnovati senza un ulteriore rinvio. Il rinvio
di solo qualche mese non risolverebbe il
problema, ma contribuirebbe a farci per-
dere ancora credibilità, cosa di cui non
abbiamo bisogno. Immaginate se in Italia
rimandassero un’altra volta l’elezione dei
consigli comunali: sarebbe uno scandalo.
Questo significa che se continuiamo a ri-
mandare l’elezione dei Comites, già riman-
date di venti mesi, vuol dire che non ci
importa niente e che non la consideriamo
un’istituzione vera.

Vorrei solamente dare la mia disponi-
bilità e cercare di trovare insieme le solu-
zioni ai problemi che tutti ben conosciamo
e che non voglio ripetere ancora una volta.

Infine, vorrei dire solamente una cosa
per quanto riguarda le imprese: sappiamo
che le imprese viaggiano anche sull’onda di
una più efficace diplomazia culturale e
negli Stati Uniti la nostra identità culturale
è fortemente rappresentata anche dalla fi-
gura di Cristoforo Colombo. Volevo chie-
dere al Sottosegretario come ritiene di agire,
anche in ottemperanza alla mozione a mia
prima firma che è stata approvata la scorsa
settimana alla Camera. Grazie.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Nis-
soli. Do la parola all’onorevole Ungaro.

MASSIMO UNGARO. Grazie. Ringrazio
il presidente Billi per aver organizzato que-
sto momento di incontro. Saluto e ringra-
zio della presenza il Sottosegretario Della
Vedova e il Direttore Vignali.

Mi associo alle parole della collega Schirò
e della collega La Marca: abbiamo un pro-
blema molto forte sui consolati. So che
sembra che noi eletti all’estero ci lamen-
tiamo sempre, ma questa volta mi sento di
sottolineare il fatto che si tratta di una
situazione molto specifica, perché dal lato
dell’offerta abbiamo visto la riduzione della
capacità operativa nei nostri consolati nel
mondo, che ancora non è ritornata a quella
che era prima della pandemia, mentre dal
lato della domanda la gente comincia a
muoversi e tutti vogliono rinnovare il pas-
saporto e ottenere la carta d’identità, con la
conseguente esplosione della domanda.

Noi stiamo ricevendo tantissime segna-
lazioni di gravi disagi in tante sedi conso-
lari in Europa – io le ricevo da Londra, da
Barcellona, da Monaco, da Dublino – e si
tratta di persone che cercano di prenotare
un appuntamento per rinnovare il passa-
porto e la carta identità e che veramente
sono disperati. Volevo comunicare questo
al Sottosegretario, perché la situazione è
veramente grave.

La ringrazio della Sua relazione, ma
chiedo scusa perché non ho capito bene
qual è la misura di emergenza che come
Governo e come Farnesina avete intenzione
di mettere in campo subito. Ad esempio, si
potrebbe ipotizzare l’assunzione di contrat-
tisti a tempo determinato – tre, quattro,
cinque o sette mesi – da mandare nelle
sedi europee, soltanto come una tantum
per smaltire gli arretrati che si sono for-
mati in questi mesi.

Conosco molto bene Londra e faccio
l’esempio di questa città: Londra aveva un
problema tre anni fa, poi c’è stato il decreto
Brexit, la Farnesina ha mandato più per-
sonale e sono stati smaltiti tutti gli arretrati
e nel 2019 e nel 2020 tutto funzionava
molto bene, mentre ora siamo ritornati a
tre anni fa con questa esplosione tra la
riduzione della capacità operativa e l’au-
mento della domanda e la situazione è
veramente grave.

Sto ricevendo delle e-mail – non ve le
leggo perché non ho tempo – che sono
abbastanza vergognose per un Paese come
il nostro, nel senso che dovremmo venire
incontro ai cittadini.

Chiedo veramente una misura di emer-
genza: io ho presentato un banalissimo
emendamento al decreto Semplificazioni
per vedere se è possibile – lo chiedo a Lei,
Sottosegretario, in sede pubblica – ipotiz-
zare una maggiore emergenza per andare
aiutare i consolati a smaltire questi arre-
trati come una tantum, con contrattisti per
sei mesi mandati in emergenza e poi ritor-
nano a casa, solo per smaltire questi arre-
trati.

Volevo mettere il focus sui disagi con-
solari. Oggi sono cinque anni dalla Brexit e
nostri cittadini italiani nel Regno Unito
hanno solo una settimana per iscriversi al
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Settled Status e questo potrebbe generare
ulteriori problemi nei prossimi mesi, quando
sapremo quanti di loro sono riusciti a iscri-
versi in quanto anziani o forse non com-
pletamente competenti dal punto di vista
digitale.

Ho poco tempo, però in un minuto
menziono alcune questioni: in primo luogo
vi è quella dello SPID. Come diceva la
collega La Marca, è molto importante far sì
che i provider non richiedano il cellulare
italiano o l’indirizzo in Italia, altrimenti
molti nostri concittadini non riescono a
ottenere lo SPID. Questa cosa è molto im-
portante e annuncio in questa sede che vi
è un nostro emendamento nel decreto Sem-
plificazioni.

In secondo luogo, vi è la questione delle
elezioni dei Comites: abbiamo molte per-
plessità sul rinvio, perché ogni rinvio lede
la credibilità di questa istituzione e, quindi,
sono d’accordo con la collega Nissoli. I
francesi all’estero appena votato i loro Co-
mites in via elettronica, nello specifico i
francesi in Messico e in Brasile, dove la
pandemia è in piena evoluzione.

PRESIDENTE. La invito a concludere,
perché è iniziata l’Aula.

MASSIMO UNGARO. Concludo. Hanno
votato senza problemi i Comites francesi e
non vedo perché l’Italia non possa farlo.
Secondo me per la serietà che vogliamo
dare a questo organo è molto importante
mantenere le elezioni quest’anno.

Passando alla bicamerale, so che tre
amministrazioni su otto sul hanno dato
l’ok per procedere in sede legislativa, così
come la Farnesina. Chiedo al Sottosegreta-
rio di darci una mano a far sì che le altre
amministrazioni accettino, affinché questa

Commissione possa procedere in legisla-
tiva.

Inoltre, Le segnalo che vi è un problema
sulle patenti oltre che con il Canada anche
con il Regno Unito, a seguito della Brexit.
Le altre cose, gliele dirò a voce dopo l’in-
contro.

PRESIDENTE. Grazie mille. Una bre-
vissima replica da parte del Sottosegreta-
rio, anche se l’Aula è già iniziata.

BENEDETTO DELLA VEDOVA, Sotto-
segretario agli Affari esteri e alla coopera-
zione internazionale. Vi lascio all’Aula, an-
che perché non vorrei far torto dando
risposte su qualcosa, a parte la questione
delle patenti canadesi, di cui parleremo
un’altra volta.

Abbiamo ben presente la questione dei
consolati, in alcuni casi le situazioni hanno
cominciato a migliorare. Vi è l’impegno al
dispiegamento di personale, che però deve
essere personale formato e che abbia anche
una formazione specifica, oltre che un’ac-
countability.

Ho preso e abbiamo preso doverosa-
mente appunti di tutte le cose che sono
state sollevate nella vostra discussione e
avremo modo di riparlarne.

PRESIDENTE. Ringrazio il Sottosegre-
tario Della Vedova e il Direttore Vignali.
Dichiaro conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.30.

Licenziato per la stampa
il 29 luglio 2021

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO

*18STC0149410*
*18STC0149410*

Camera dei Deputati — 12 — Audizione – 11

XVIII LEGISLATURA — III COMMISSIONE — SEDUTA DEL 23 GIUGNO 2021


